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PREMESSA

Signori Consiglieri e signori Revisori, 

siamo oggi riuniti per la predisposizione del Bilancio di esercizio anno 2022.

Con la presente relazione sottopongo alla Vostra approvazione il suddetto bilancio.

Il 2022 è stato un anno memorabile per l’Automobile Club Catania per la ricorrenza dei 100

anni dalla costituzione dell’Ente.

La storia degli Automobile Club è intimamente collegata a quella del nostro Paese proprio

per l’intrecciarsi della crescita economica e sociale con lo sviluppo della motorizzazione.

La  sua  storia  comincia  circa  cento  anni  fa  dalla  passione  di  alcuni  automobilisti  che

decisero di dar vita al club degli automobilisti italiani. 

Nessuno avrebbe immaginato che questa idea potesse crescere così tanto da diventare

una federazione di 103 Automobile Club provinciali, con oltre un milione di soci, ovvero la

più grande associazione libera del nostro paese.

“Oggi l'ACI è il principale punto di riferimento istituzionale della mobilità, in quanto ente

pubblico  di  “alto  rilievo”  considerato  tra  le  punte  più  avanzate  della  Pubblica

Amministrazione”. 

Esso rappresenta la Federazione Nazionale dello Sport Automobilistico ed è una holding

che opera ad alto livello in settori quali il turismo, l’informatica, l'assicurazione e l’editoria.

Ed è proprio il 29 novembre del 1922 che si costituisce a Catania il Reale Automobile Club

Italia al fine di tutelare gli interessi legati al possesso di un autoveicolo, oggetto riservato

allora  ad  una  classe  di  elite,  e  soprattutto  di  promuovere  l’affascinante  sport

automobilistico.

L’Ente ha onorato questa ricorrenza con una cerimonia celebrativa, svoltasi Domenica 4

Dicembre 2022, che ha coinvolto tutte le figure istituzionali che hanno accompagnato l’Ente

nel  suo percorso ed è stata  l’occasione per  rimarcare  la  centralità  ed  attualità  dei  fini

istituzionali dell’Ente.
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1. DATI DI SINTESI

Il bilancio dell’Automobile Club Catania per l’esercizio 2022 presenta le seguenti risultanze

di sintesi:

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2022

con gli scostamenti rispetto all’esercizio 2021:

Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Come scostamenti significativi dello Stato Patrimoniale rispetto al 2021 si segnala:

- Immobilizzazioni  materiali:  hanno  riguardato  i  lavori  manutentivi  sull’edificio  di

proprietà dell’Ente e acquisto beni per il funzionamento dell’ufficio;

- Crediti:  il  valore  è  dato  essenzialmente  dai  crediti  verso  terzi  che  comunque

verranno riscossi nei primi mesi del 2023 in quanto non ancora scaduti;

- L’attivo circolante: subisce un incremento per maggiori disponibilità liquide risultanti

sui conti correnti bancari; in proporzione diminuisce il debito per riversamento tasse

alla regione rispetto al 2022 a seguito armonizzazione attività di riversamento tasse

attraverso il sistema Mooney.
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- I risconti attivi e passivi: sono dati dalla competenza delle quote sociali ed aliquote

da riversare ad ACI Italia, nonché dalle assicurazioni e polizze fideiussorie in capo

all’Automobile Club;

- I debiti: La consistenza dei debiti verso fornitori è data prevalentemente dal debito

verso Aci Italia. 

Tabella 1.b – Conto economico

Rispetto  al  2021 si  nota  una leggera crescita  della  gestione caratteristica (+ €.  7.360)

determinata dal differenziale algebrico dell’aumento dei ricavi del valore della produzione

per €. 31.496 e da un aumento della voce costi della produzione per €. 24.136.

Valore della produzione: 

rispetto  al  precedente  esercizio,  si  registra  una  crescita  data  prevalentemente,  dalla

riscossione  delle  quote  sociali,  dalla  riscossione  tasse  automobilistiche,  dalle  entrate

relative ai corrispettivi Sara.

Con riferimento all’andamento delle voci presenti in questa voce, si può affermare che gli

introiti derivanti dalla gestione patrimoniale relativa agli affitti immobili e all'affitto del ramo

di azienda relativo ai distributori di carburante e dal conguaglio positivo Iva non subiscono

variazioni di rilievo

Costi della produzione: 

rispetto al precedente esercizio, si registra un aumento dei costi pari ad €. 24.136 dovuto

soprattutto  all’aumento  della  voce aliquote sociali  e  organizzazione eventi,  quest’ultima

cresciuta per poter onorare al meglio l’evento celebrativo del Centenario della costituzione

dell’Automobile Club Catania.

Ciò ha determinato un saldo di  valore aggiunto pari  ad €.  94.432 in  aumento rispetto

all’anno precedente per €. 8.082.
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Proventi ed oneri finanziari

La  voce  “Dividendi  da  partecipazioni  da  imprese  controllate”  risulta  valorizzata  per  €.

42.910; nel corso del 2022 l’Ente ha incassato il dividendo relativo agli utili conseguiti dalla

Società in house AciService S.r.l. , giusta delibera dell’Assemblea dei Soci del 07/09/2022.

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

Nel  corso  dell’esercizio  2022  è  stato  effettuato  un  provvedimento  di  rimodulazione  al

Budget.

Dalla tabella si evince come l’Ente abbia pienamente rispettato i vincoli autorizzativi sanciti

nel budget assegnato e la regolarità della gestione; tuttavia, per effetto del migliore risultato

conseguito rispetto  alle previsioni  di  budget predisposte e assestate,  è  stato necessario

intervenire sulla voce imposte di esercizio che, opportunamente ricalcolate in aumento, sono

passate da un dato previsionale assestato di  €. 13.600 ad un valore a consuntivo di  €.

26.600 come evidenziato nella tabella 2.1. 

Su  tale  aspetto  si  richiede  all’assemblea  di  ratificare,  con  l’approvazione  definitiva  del

Bilancio d’esercizio  2022,  lo  sforamento del  budget  nel  conto in  questione originato del

maggior risultato economico raggiunto rispetto alle previsioni e la relativa variazione occorsa

in sede di consuntivo.

Nella medesima tabella, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel

budget economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel conto

economico; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della

gestione rispetto al vincolo autorizzativo definito nel budget. 
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Tabella  2.1  –  Sintesi  dei  provvedimenti  di  rimodulazione  e  raffronto  con  il  budget  economico

Il Presidente attesta il rispetto del vincolo autorizzativo sancito nel budget e la regolarità

della gestione, si chiede all’assemblea dei soci la ratifica per lo sforamento dei conti relativi

alle imposte di esercizio per il maggior utile conseguito.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI / DISMISSIONI

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto

nel budget degli  investimenti  /  dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a

consuntivo; ciò al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della

gestione rispetto al vincolo autorizzativo del budget. 

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti / dismissioni considera tutte le

voci delle immobilizzazioni, salvo i crediti  delle immobilizzazioni finanziarie che restano,

pertanto, esclusi dal vincolo autorizzativo.  
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Tabella 2.2 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget degli investimenti / dismissioni

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

La gestione ha rilevato un aumento in termini di ricavi provenienti dalle quote associative e

dalla riscossione tasse automobilistiche.

L'Ente  è  comunque  impegnato  alla  ricerca  continua  di  validi  ed  affidabili  agenti  per

l'apertura di nuove Delegazioni Aci sul territorio di competenza. 

Positivi anche gli introiti registrati grazie alla politica di valorizzazione del suo patrimonio

immobiliare, intrapresa da questo AC; dal 2016 i tre distributori di carburanti di proprietà

dell’Ente sono stati concessi in gestione, tramite la stipula di un contratto di affitto di ramo

aziendale ed altresì parte dei locali di proprietà sono stati locati.

In tal modo si è riusciti a neutralizzare la riduzione del canone di affitto del 15% per i locali

locati all'Ufficio territoriale Aci di Catania per effetto della Legge 23 /6/2014 n° 89.
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4. ANDAMENTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il

conto economico per consentire una corretta valutazione dell’andamento patrimoniale e

finanziario, nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione

e grado di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo

L’analisi  per  indici  applicata  allo  stato  patrimoniale  riclassificato  secondo  il  grado  di

smobilizzo, evidenzia un grado di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio pari

a 2,81 nell’esercizio in esame contro un valore pari a 2,03 dell’esercizio precedente; tale

indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione di un
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Ente  se  assume  un  valore  superiore  o,  almeno,  vicino  a  1.  È  considerato,  invece,

preoccupante per tale indice un valore sotto 1/3 (0,33) anche se il giudizio sullo stesso

deve essere fatto ponendolo a confronto con altri indici.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli presenta un valore pari a 3,05

nell’esercizio  in  esame  in  aumento  rispetto  al  valore  di  2,03  rilevato  nell’esercizio

precedente; un valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità

soddisfacente anche se nell’esprimere un giudizio su tale indicatore è necessario prendere

in considerazione il suo andamento nel tempo e non il valore assoluto. 

L’indice di indipendenza da terzi misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi rispetto

alla struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (Patrimonio netto/

passività non correnti + passività correnti) è pari a 1,87 mentre quello relativo all’esercizio

precedente esprime un valore pari a 1,86. Tale indice per essere giudicato positivamente

non dovrebbe essere di troppo inferiore a 0,5.

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i

mezzi prontamente disponibili o liquidabili in breve periodo ad esclusione delle rimanenze.

Tale indicatore (Attività a breve al netto delle rimanenze/Passività a breve) è pari a 2,21

nell’esercizio in esame, mentre era pari a 1,94 nell’esercizio precedente; un valore pari o

superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.

10



Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti

Per quanto concerne, invece, la tabella 4.1.b, la posizione finanziaria netta a medio-lungo

termine  e/o  a  breve  è  data  dalla  somma  algebrica  tra  i  debiti  finanziari  e  le  attività

finanziarie,  in  base  alla  loro  scadenza  temporale,  nonché  le  disponibilità  liquide.  Tale

prospetto attraverso il raggruppamento dei crediti  e dei debiti  secondo la struttura degli

impieghi e delle fonti fornisce dei margini di bilancio molto significativi: il capitale circolante

netto e il capitale investito. 

Il capitale circolante netto, ovvero la differenza tra le attività correnti, depurate delle poste

rettificative, e le passività a breve termine, indica la capacità dell’Ente di far fronte ai propri
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impegni scadenti nei successivi 12 mesi con le entrate derivanti dagli impieghi dai quali si

attende un ritorno in forma monetaria entro lo stesso termine annuale. 

Il  capitale  investito,  invece,  che  nella  tabella  coincide  con  la  voce  “mezzi  propri  ed

indebitamento  finanziario  netto”,  esprime il  complesso  dei  capitali  globalmente  investiti

nell'Ente al netto delle fonti di finanziamento indirette.

L’Ente  evidenzia  una  solida  capacità  di  far  fronte  ai  propri  impegni  correnti  con  la

situazione finanziaria corrente. 

4.3 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella tabella che segue è riportato il conto economico riclassificato secondo il criterio della

pertinenza gestionale.

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale

La riclassificazione del  conto economico relativo agli  esercizi  2022 e 2021 consente di

determinare,  sia  in  valore  assoluto  che in  termini  di  variazione/confronto,  una serie  di

indicatori molto importanti ai fini della valutazione dei risultati aziendali.
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Il Valore aggiunto esprime il margine lordo che residua dopo la copertura dei costi esterni,

quindi la quota di reddito destinata alla copertura dei costi interni.

Il  Margine operativo lordo (EBIDTA) misura il flusso di cassa potenziale generato dalla

gestione  operativa  corrente,  quindi  la  parte  di  valore  aggiunto  che  residua  dopo  la

remunerazione del costo del personale, mentre il Margine operativo netto ed il Risultato

ordinario esprimono la parte di valore aggiunto netto che residua dopo la remunerazione

del solo capitale tecnico, quanto al primo, ed anche dopo la remunerazione del capitale di

finanziamento quanto al secondo.

La tabella  4.3 mostra  che questi  indicatori,  al  netto  del  valore  dei  proventi  finanziari  -

influenzato in via eccezionale dall’incremento per l’incasso dei dividendi per utili distribuiti

dalla Società controllata - si sono mantenuti in linea con i valori dell’esercizio precedente;

tuttavia tale plusvalore ha generato un risultato netto in aumento di €. 45.222 che di fatto

raddoppiato il valore di risultato rispetto allo scorso esercizio.

E’ del tutto evidente la conferma del risultato rispetto al  2021 e il  fatto che l’Ente, con

adeguati sforzi, continua a perseguire una politica di rilancio.

Come richiamato nella circolare n. 11111/16 del 14/10/2016 di Aci Italia viene riprodotto lo

schema del calcolo MOL al netto dei proventi e oneri straordinari:

 

Analizzando i dati, è evidente che, da un lato, l’Ente ha ottimizzato i costi. Il patrimonio

netto positivo raggiunto permette di poter intraprendere una strada di consolidamento della

struttura dell’Ente con delle basi più solide.
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5. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Il 2022 è stato un anno di crescita così come evidenziato dai dati contabili.  

L'Ente  si  impegna,  comunque,  a  proseguire  il  proprio  cammino di  crescita,  rivolgendo

particolare attenzione ad incrementare e consolidare la diffusione del prodotto associativo

e ad operare in sinergia con la compagnia Sara Assicurazioni.

Si attesta di aver raggiunto gli obiettivi e rispettato i vincoli posti dal regolamento ai principi

generali  di  razionalizzazione della spesa dell'Automobile Club di  Catania  per  il  triennio

2020-2022, approvato con Delibera del Consiglio Direttivo dell’Automobile Club Catania n°

5 del 09 Febbraio 2021.

Per quanto sopra illustrato, si chiede al collegio dei Revisori, di asseverare i dati relativi al

Bilancio consuntivo 2022, nonché di  esprimere un parere di  conformità nel  rispetto del

regolamento ai principi generali di razionalizzazione della spesa dell'Automobile Club di

Catania.

Sulla base di tali considerazioni, chiedo all’Assemblea, in base all’articolo 24 del Regola-

mento di Amministrazione e Contabilità:

- l’approvazione del bilancio di esercizio 2022;

- la ratifica dello sforamento del budget nelle voci sopra esposte;

- di destinare il risultato economico conseguito nell’esercizio 2022 al miglioramento

dei saldi di bilancio in ossequio al citato Regolamento, affinché l’intero ammontare

dell’utile d’esercizio 2022, pari ad € 93.047, venga destinato alla voce “Utili portati a

nuovo”.

Catania, 22/03/2023

                                                                Presidente Automobile Club Catania

       Avv. Maurizio Magnano San Lio
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